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“Entrati nella casa videro il bambino e 
lo adorarono offrendo in dono oro, 
incenso e mirra…” 



 
 
 
 
 

Il Presidente Mattarella, in occasione della fine dell’anno, ha 
premiato 33 cittadini che si sono distinti per impegno civile, 
dedizione al bene comune e testimonianza dei valori. 
Riportiamo due storie particolarmente significative per 
ricordarci che  il bene è possibile. 
 

 

Nonni adottivi  
per i bimbi soli 

 

 
 
Si prendono cura di un bambino di 8 anni 
che vive al Lido di Camaiore, in provincia 
di Lucca, con la madre sola, una donna 
priva della rete familiare e con vissuto 
complicato alle spalle. Lo portano a 
scuola e poi lo vanno a riprendere, lo 
ospitano in casa nei pomeriggi e nelle 
sere in cui la mamma lavora, lo 
accompagnano al doposcuola e agli 
allenamenti dei "pulcini" della locale 
squadra di calcio. D'estate portano il 
piccolo a prendere il sole in spiaggia. 
Fanno le stesse cose con una bambina di  

 

Pietrasanta, altra località della Versilia. 
Sono Nilo Mattugini, 65 anni, un 
impiegato del settore commerciale che 
sta per andare in pensione, e la moglie 
Simonetta Stefanini, casalinga 
sessantenne: dopo queste prime 
esperienze, che proseguono con ottimi 
risultati, dedicano il loro tempo a 
bambini e ragazzi presi in carico dai 
Servizi sociali del Comune di Camaiore, 
dando una mano, in concreto, alla 
realizzazione di progetti educativi (come 
quello chiamato "Una nonna per arnica'') 
messi a punto dagli assistenti sociali con 
le famiglie d'origine di piccoli e 
adolescenti che altrimenti sarebbero 
abbandonati a se stessi per molte ore 
della giornata. In pratica sono dei nonni 
adottivi. 
Nilo e Simonetta hanno due figli, una 
femmina di 40 anni, con problemi di 
disabilità, e un maschio di 31, che vive a 
Monaco di Baviera dove fa il ricercatore 
nel campo della neurobiologia. I due 
hanno fondato un'associazione, "Il 
Cireneo", con la quale, insieme ad altri 
volontari, vanno nelle scuole della 
Toscana «per stare dentro la realtà», 
conoscere il disagio e le problematiche 
dei ragazzi e delle loro famiglie. Una 
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vocazione, quella dei nonni, nata due 
anni fa.  
«Eravamo in Germania a casa di nostro 
figlio - raccontano i coniugi Mattugini  - e 
ci siamo imbattuti per caso nell'agenzia 
dei Nonni in affitto": allora ci è venuta 
l'idea di iniziare a svolgere questo 
servizio anche da noi, in Italia: ma come 
volontari, senza farci pagare nemmeno 
un centesimo, perché non è nella nostra 
sensibilità». «Ci impegniamo per amore 
dei bambini e della realtà umana - 
precisa la signora Antonietta - 
trasformando il nostro dolore, e la 
rabbia, per avere una figlia disabile nel 
donare noi stessi agli altri». «Lo facciamo 
volentieri e con naturalezza, non ci pesa 
affatto - dice la "mamma-nonna'' di 
Camaiore- anche rinunciando a qualcosa 
di nostro, al tempo che potremmo 
utilizzare per fare shopping o andare al 
cinema, per esempio».  
«Attenzione però, non siamo dei baby-
sitter, ma nonni, seppure adottivi e 
temporanei, delle figure di supporto a 
genitori che spesso non possono esserci» 
specifica Nilo. Il che vuol dire metterci 
più cuore, un affetto che · però sa bene 
dove deve cominciare e dove finire. Un 
altro obbiettivo dei loro progetti, in 
collaborazione con il Comune, è anche 
quello di creare una "banca dati over 50" 
per individuare chi possiede i requisiti per 
poter svolgere questo servizio agli altri. 
Un rimedio alla solitudine di ragazze-
madri e al bisogno dei bambini di avere 
punti di riferimento, non solo logistici e 
organizzativi, nella quotidianità.  
Ora il presidente Mattarella ha eletto 
Nilo e Simonetta "Esempi civili" che sono 
stati entrambi insigniti anche del titolo di 
"Ufficiali dell'ordine al merito della 

Repubblica italiana''. Sono diventati un 
modello, "un esempio di accoglienza e 
disponibilità offerti in tema di tutela 
dell'infanzia'', spiega la motivazione del 
riconoscimento. 
«Non ce l'aspettavamo- commenta Nilo 
-, è l'ultima cosa che avremmo pensato, 
siamo stati colti di sorpresa». 
«Non ho parole - dice Simonetta -, so 
solo che quando è l'amore a muovere le 

cose, allora va bene».   di Fulvio Fulvi 
 

Mister coraggio 
contro il razzismo 

 

 
 

Nel pallone sgonfio, bucato da razzismo 
e follia, la speranza sta in basso. Nei 
campi di periferia, nelle partite dei 
giovani, negli esempi silenziosi. Dal 
sorriso genuino di Igor Trocchia si scorge 
il soffio di un altro calcio possibile, pur nei 
giorni intrisi di cupezza. C'è anche questo 
bergamasco d’adozione, napoletano 
d’origini, 46 anni, tra i 35 eroi scelti da 
Sergio Mattarella per l'esempio civile 
distillato nel 2018 che si chiude. «Sì, lo 
rifarei», conferma oggi, a mesi di 



distanza dal gesto che lo vide 
protagonista positivo. 
Rozzano, periferia milanese. Inizio di 
maggio, torneo giovanile della categoria 
Esordienti.  
Il Pontisola, la squadra bergamasca nel 
cui "vivaio" allena Trocchia (la stessa 
società in cui mosse i primi passi Davide 
Astori), sfida proprio i padroni di casa 
Rozzano: d'un tratto, in una fase di gioco, 
un giocatore dei milanesi  lancia un 
insulto razzista a Yassine, centravanti 
straniero del Pontisola. A fine partita, 
mister Trocchia prende una decisione: 
ritira la sua squadra dal torneo, perché il 
rispetto viene prima del risultato, e tutto 
il gruppo lo segue. 
«Quello che resta oggi, a distanza di 
mesi, è un segnale forte che dei ragazzini 
hanno dato a un intero Paese, perché poi 
la notizia è rimbalzata in tutta Italia - 
racconta Trocchia, che nella vita di tutti i 
giorni è un commerciante ambulante -. 
Ciò che più ci è stato riconosciuto è di 
aver fatto seguire i fatti, i gesti concreti, 
alle parole. La scelta nacque dal vedere 
scosso prima di tutto un ragazzino, che 
non era più in condizioni di giocare. 
Guardando negli occhi i suoi compagni, 
subito si capì che non avremmo più 
potuto stare in campo: fu una scelta 
condivisa, accolta addirittura con 
entusiasmo». · 
La telefonata del Quirinale è arrivata nel 
pomeriggio di venerdì: «Mi sono venuti i 
brividi: una grande soddisfazione», 
sorride Trocchia, che vanta un passato da 
bomber nel calcio dilettantistico 
bergamasco. Per il buon esempio dato a 
maggio in quel torneo era già stato 
premiato dalla Provincia di Bergamo ed 
era stato ricevuto dall'allora commissario 

straordinario della Federcalcio, Roberto 
Fabbricini. Il calcio, in fondo, soprattutto 
tra i giovani è educazione oltre che 
tattica o tecnica. «È soprattutto 
educazione - sottolinea Trocchia - a stare 
in un gruppo dove si trovano persone di 
ogni età, di ogni condizione sociale. I 
ragazzini hanno la fortuna di pensare 
soprattutto a divertirsi, noi adulti 
dobbiamo essere coloro che sanno 
indirizzarli a stare bene in un gruppo. 
Decenni fa, si diventava campioni di 
calcio giocando per la strada; c'era forse 
più estro o fantasia, ma anche 
comportamenti sbagliati a livello 
educativo. Oggi, se si vuole diventare 
campioni, bisogna essere educati 
innanzitutto ai valori. Nella purezza dei 
bambini possiamo trovare ancora 
messaggi positivi, siamo noi adulti che 
spesso non li cogliamo: alleno ragazzini 
di 12 anni, molte volte sono io che imparo 
da loro ad andare oltre a quei 
meccanismi consolidati di cui siamo 
spesso prigionieri». Le pennellate di 
positività si stagliano sul quadro 
squarciato del calcio italiano. Igor 
Trocchia, peraltro, era proprio a San Siro 
nel giorno di Inter – Napoli: «Ho assistito 
a qualcosa di vergognoso. Se devo essere 
sincero, però, la cosa non mi ha sorpreso: 
scene del genere si vedono quasi tutte le 
domeniche - sospira l'allenatore -. Ma ciò 
che più mi ha meravigliato è 
l'indifferenza delle 60mila persone che 
non hanno insultato Koulibaly (il 
giocatore di colore del Napoli vittima di 
"buu" razzisti) ma che allo stesso tempo 
nulla hanno fatto per dissociarsi. Forse 
però in futuro qualcosa cambierà, spero 
che alle parole seguano i fatti». 
                                         di Luca Bonzanni 



 

 

 

6  Gennaio  Epifania del Signore  
Sante Messe ore: 8.30 -  10.30 – 18.00                     
(al termine, bacio di Gesù Bambino) 

CORTEO DEI MAGI 
Ore 14.45 ritrovo in Piazza dei Fiori 

Ore 15.00 partenza del corteo con arrivo presso la Basilica. 
Segue tombolata all’oratorio di via Lodi. 

 

7  Gennaio  Lunedì          (San Raimondo, sacerdote) 

Ore 21.00  Incontro animatori ed educatori 

Con Lunedì riprende il catechismo dei ragazzi/e delle classi elementari. 

8 Gennaio  Martedì 

Ore 17.00  Incontro Gruppo Missioni/ Caritas 

Ore 21.00  Incontro catechiste 

                             In settimana  riprende  l’attività  per gli anziani a Betania 

9 Gennaio  Mercoledì  

Ore 21.00  Incontro Consiglio Affari Economici 

10 Gennaio  Giovedì 

Ore 21.00  In Chiesa: Incontro per tutta la comunità pastorale: 

“LECTIO e ADORAZIONE” 

12 Gennaio  Sabato   

Ore 16.00 – 17.30  Confessioni 

Ore 19.00 – 22.00  Serata CHIERICHETTI: pizzata, incontro e giochi. 

 
 
 
 

     Comunicazioni 

CORSO DI FORMAZIONE per ASPIRANTI CHIERICHETTI 
Incontri: Sabato  12,  19  e 26 gennaio ore 14.30 

Domenica 10 Febbraio: VESTIZIONE 



13 Gennaio  Battesimo del Signore             Vg (Lc 3,15 - 22) 

Ore 14.30  Oratorio domenicale per i ragazzi 

Ore 15.00  A Betania: oratorio anziani 

14  Gennaio  Lunedì   

Ore 21.00  Incontro animatori ed educatori 

15 Gennaio  Martedì 

Ore 21.00  Incontro per Equipe Battesimale 

 

18 Gennaio  Venerdì  (cattedra di San Pietro Apostolo) 

Ore 19.30  All’oratorio San Giuseppe. Cena a seguire incontro per 
tutti coloro che sono impegnati in attività oratoriane 

19 Gennaio  Sabato  (San Fabiano, papa e San Bassiano, vescovo) 

Ore 16.00 – 17.30  Confessioni 

Ore 15.00 – 17.00  I° incontro corso di formazione volontari Caritas 

20 Gennaio  II Domenica dopo l’Epifania         Vg (Gv 2, 1-11) 

Ore 14.30  Oratorio domenicale per i ragazzi 
 
 
 

Celebrazioni  
 

nel Tempo di Natale 
 

SETTIMANA di PREGHIERA  
per L’UNITA’ dei CRISTIANI 

dal 18 al 25 gennaio 
 

FESTA DELLA FAMIGLIA  
DOMENICA 27 GENNAIO 

“SUPERTOMBOLATA” 
 
 
 
Chi avesse oggetti NUOVI o come se fossero NUOVI da donare 

come premio per la tombolata è pregato di consegnarli a don Sergio 



 CELEBRAZIONI BATTESIMALI 
Il Battesimo sarà amministrato in  

Domenica alle ore 15.00 secondo questo calendario: 
   

3  Marzo: (ultima domenica prima della Quaresima) 
28  Aprile:  (ultima domenica del mese) 
26  Maggio:(ultima domenica del mese) 
30  Giugno: (ultima Domenica del mese)  

  BENEDIZIONI 

 NATALIZIE  
La Parrocchia ringrazia per 

l’accoglienza e per le offerte 
raccolte, 8.030 euro. 

 
 
 
 
 
 
 

Sono state visitate 1280 
famiglie delle quali solo 

il 60% era presente 

MERCATINO  

MISSIONARIO 
 

Le offerte raccolte col mercatino 
missionario ammontano a € 2105 
che saranno donati in piccola parte 
alla parrocchia e il resto a padre 
Roberto Donghi, missionario del 
PIME in Guinea Bissau.  

 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
dai registri parrocchiali 

 2018 2017 2016 2015 2014 2013 2012 

Battesimi 15 29 25 30 22 24 38 

Ie Comunioni 40 52 32 33 54 31 44 

Cresime 49 26 34 53 33 46 51 

Matrimoni 1 3 3 2 2 5 1 

Funerali 26 30 27 41 33 41 40 

 



 
 

Email: pargaetano@gmail.com             Sito: www.sangaetanomelegnano.it     

  Vicario parrocchiale tel.  338.8688807 

                 CORSO   FIDANZATI 
 

Mercoledì 23 gennaio 2019 inizierà 
 il secondo corso fidanzati. 
 

Sono nove incontri alla sera dalle 21.00  
nel giorno di  Mercoledì. 
Iscrizioni   presso la Segreteria  parrocchiale  

AVVENTO   DI   CARITA’ 
Nel tempo di Avvento abbiamo sostenuto il progetto di solidarietà proposto dalla 
Caritas Ambrosiana che prevede la costruzione di un centro di formazione per i 
giovani in Uganda. 

Corso di formazione per volontari 
 

Il corso è rivolto a tutte le persone che desiderano avvicinarsi al 
mondo del volontariato nell’ottica non solo “del fare”, ma del 
“fare bene”. 

Sono previsti 5 incontri presso la sede Sala “PAOLO VI” – Via Dante Alighieri 8 
Il sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.00 circa: 

19/01/2019: Fare ed essere volontari: stile e motivazioni 
02/02/2019: La relazione d’aiuto 
09/02/2019: Presa in carico 
16/02/2019: Organizzazione del centro 
23/02/2019: Il lavoro di equipe e in rete 

INTERVENTI: Costruzione di un 

dormitorio maschile su un terreno, già di 
proprietà, per poter accogliere un numero 
maggiore di studenti presso la scuola 
professionale, in particolare coloro che 
provengono da aree più bisognose. 

IMPORTO PROGETTO: € 20.000 
 

Sono stati raccolti € 1108,00 dei 
quali € 422,00 sono le offerte dei 

ragazzi di catechismo. 


